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Allegato Tecnico  alla Determinazione n. ……………….del……………….. 
 
Idea 4 S.r.l. – Discarica per rifiuti inerti nel Comune di Magliano Romano. - Autorizzazione ai sensi 
dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale 27/98  per 
l’esercizio di una discarica per rifiuti inerti, sita in Località Monti della Grandine nel territorio del 
Comune di Magliano Romano (RM). – Secondo ed ultimo stralcio. 
 

1 - Elenco documentazione progetto presentato nel corso dell’iter istruttorio approvato con il 

presente, armonizzato con gli elaborati già approvati dalle Determinazioni nn. B06167 del 

17/09/2012 (autorizzazione alla realizzazione) e B01393 del 09/04/2013 (modifica non 

sostanziale alla realizzazione), nonché con il documento IRSA/CNR di cui alla 

determinazione B05478 del 20/08/2012: 
 

ELABORATI 
• Relazione Tecnica - E02 Aprile 2012; 
• Relazione geologica - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Gestione Operativa - E02 maggio 2013 - Rev seguente CdS 21/05/2013; 
• Piano di Gestione Post-operativa - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Ripristino Ambientale - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Monitoraggio e Controllo - E02 maggio 2013 -  Rev seguente CdS 21/05/2013; 
• Piano finanziario - E02 Aprile 2012; 
• Valutazione di impatto acustico a firma del Tecnico Competente in Acustica Ambientale P.I. 

Bardini Andrea gennaio 2012; 
• Certificazione ambientale ISO 14001:2004 IQNET-QUALITY AUSTRIA - E02 Aprile 

2012; 
• Studio di impatto ambientale maggio 2005 a firma del Perito Minerario Marcello Bardini; 
• Perizia giurata relazione Tecnica VNS dicembre 2012; 
• indagine per la definizione dei valori di fondo geochimico naturale di elementi 

potenzialmente tossici/nocivi, relativamente alla discarica per inerti ricadente in località 
Monte della Grandine nel territorio del Comune di Magliano Romano (RM) – IRSA/CNR -  
studio autorizzato con Determinazione B05478 del 20/08/2012 ed approvato nella 
Conferenza di Servizi del 21/05/2013; 

 
TAVOLE GRAFICHE 
• Inquadramento territoriale Tav.01 - E02 Aprile 2012; 
• Documentazione fotografica Tav.02  - E02 Aprile 2012; 
• Rilievo dello stato attuale Tav.03  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria fondo vasca Tav.04  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria (chiusura) copertura Tav.05  - E02 Aprile 2012; 
• Sezioni a vuoto Tav.06  - E02 Aprile 2012; 
• Sezioni a pieno Tav.07  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria regimazione delle acque meteoriche Tav.08  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria monitoraggio ambientale Tav.09  - E02 Aprile 2012; 
• Fasi della coltivazione Tav.10  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria ripristino naturalistico Tav.11  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria piazzale di servizio e particolari Tav.12  - E02 Aprile 2012; 
• Particolari impermeabilizzazione Tav.13  - E02 Aprile 2012; 
• Particolari pozzo captazione percolato Tav.14  - E02 Aprile 2012; 
• Particolari di ingegneria naturalistica Tav.15  - E02 Aprile 2012; 
• Render e foto inserimenti (foto restituzioni) Tav.16  - E02 Aprile 2012 
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aggiornate aprile 2012, come da integrazioni richieste dalla Conferenza di Servizi del 
12/01/2012 ed aggiornate a maggio 2013, come da integrazioni richieste dalla Conferenza di 
Servizi del 21 maggio 2013 a firma del Prof. Ing. G.M. Baruchello iscritto all’ordine degli 
ingegneri di Roma con n. 9109 e, per quanto riguarda la relazione geologica, a firma del 
Dott. Geol. Leonardo Nolasco, iscritto all’ordine dei geologi del Lazio con n. 1100; 

 
• VNS TAV. 1 Planimetria delle modifiche non sostanziali; 
• VNS TAV. 2 Planimetria Lotto I° - I°Sublotto Funzionale Fondo predisposto; 
• VNS TAV. 3 Planimetria Lotto I° - I°Sublotto Funzionale  Impermeabilizzazione e 

drenaggio percolato; 
• VNS TAV.4  Planimetria Lotto I° - I°Sublotto Funzionale - Stato finale 

 
a firma del Perito Industriale Marcello Bardini, oggetto, in particolare, della Determinazione 
B01393 del 09/04/2013, con la quale si sono approvate le modifiche non sostanziali al primo 
sub-lotto funzionale; 

 
2 - Ubicazione della discarica. 
 
La discarica è ubicata in località Monti della Grandine, nel Comune di Magliano Romano (RM), 
identificata catastalmente al foglio 19 partt. 12 e 13. L’area è rappresentata nella CTR della Regione 
Lazio 1:10000 nella sezione 365020, in un lotto di terreno identificabile dalle coordinate 
geografiche: 42°09’12.79” latitudine Nord e 12°26’45.30” longitudine Est. 
 
3 - Capacità totale della discarica, espressa in termini di volume utile per il conferimento di 

rifiuti. 
 
La discarica ha una capacità autorizzata di circa 890.000 m3 (comprensivi dei 64.000 m3 già 
depositati in forza delle autorizzazioni comunali).  
 
Il progetto originario prevedeva 904.000 m3, ma la modifica non sostanziale sul primo sub-lotto 
funzionale di cui alla determina B01393 del 09/04/2013, ne ha ridotta la capacità di circa 14.000 
m3. 
 

4 - Operazioni autorizzate. 

 
La società è autorizzata alle operazioni D15 e D1. 
 
5 - Elenco codici CER ammessi in discarica e quantitativo totale. 
 
La discarica è autorizzata a ricevere in ingresso i rifiuti di cui all’elenco del sub-allegato I al 
presente. 
Il quantitativo annuale autorizzato è di 150.000 tonnellate.  
Il quantitativo giornaliero autorizzato è fino a 1000 tonnellate. 
 

6 - Approvazione del PGO, PGPO, PSC, PRA e studio dei Valori di Fondo Naturali. 
 
Si precisa che, per il caso di specie, Piano si Sorveglianza e Controllo è sinonimo di Piano di 
Monitoraggio e Controllo: l’uso dei due termini è intercambiabile. 
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È autorizzata la coltivazione della discarica in nove sub-lotti funzionali come da planimetria “Fasi 
della coltivazione” Tav.10  - E02 Aprile 2012. 
 
L’attivazione di ogni sub-lotto funzionale avverrà con determinazione per “presa d’atto” dopo aver 
acquisito il certificato di collaudo e le relative garanzie finanziarie, nonché aver esperito il relativo 
sopralluogo, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 239/08 e L.R. 27/98 ed in ottemperanza al 
comma 2 dell’art. 9 del D.Lgs. 36/03. 
 
La coltivazione dovrà avvenire nel rispetto degli elaborati approvati. 
 
In particolare, ai fini della gestione della discarica e dei relativi controlli sono approvati i seguenti 
elaborati, seppure con le prescrizioni più avanti riportate: 

• Piano di Gestione Operativa - E02 maggio 2013 - Rev seguente CdS 21/05/2013; 
• Piano di Gestione Post-operativa - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Ripristino Ambientale - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Monitoraggio e Controllo - E02 maggio 2013 -  Rev seguente CdS 21/05/2013; 
• indagine per la definizione dei valori di fondo geochimico naturale di elementi 

potenzialmente tossici/nocivi, relativamente alla discarica per inerti ricadente in località 
Monte della Grandine nel territorio del Comune di Magliano Romano (RM) – IRSA/CNR -  
studio autorizzato con Determinazione B05478 del 20/08/2012 ed approvato nella 
Conferenza di Servizi del 21/05/2013; 

 

6.1. - Valori limite C.S.C. sito specifici per i soli parametri: Fluoruri, Manganese e 
Arsenico. (Valori naturali di fondo sito specifici stabiliti dall’IRSA/CNR ed approvati dal 

presente provvedimento). 
 

TAB_01 
 

parametri 
Valore µg/L 

(microgrammi/litro) 
Fluoruri 3.000 

Manganese 156  
Arsenico 44.2  

 
Si rinvia a riguardo alla consultazione delle specifiche prescrizioni più avanti elencate. 

 

6.2 -  Livelli di guardia per i parametri: Fluoruri, Manganese e Arsenico. 

 
TAB_02 

 

parametri 
Valore µg/L 

(microgrammi/litro) 
Fluoruri 2500 

Manganese 107,8  
Arsenico 39,4  

 

 

6.3 - Valori limite C.S.C. per tutti gli altri parametri oggetto di verifica. 

 
Valori di cui alla Tabella 2 dell’allegato 5 al titolo V della parte quarta del D.Lgs. 152/06  
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6.4 - Livelli di guardia per tutti gli altri parametri oggetto di verifica. 

 
I livelli di guardia sono i valori di cui alla Tabella 2 dell’allegato 5 al titolo V della parte quarta 
del D.Lgs. 152/06 decurtati del 10%. (ovvero: limite del livello di guardia = limite della tabella 
2 – 10% limite della tabella 2). 

 

6.5 - Procedure di ammissione dei rifiuti in discarica. 
 

Si rinvia al PGO approvato nonché alla consultazione delle prescrizioni specifiche più avanti 
riportate. 
 
In particolare il gestore è comunque tenuto al rispetto di quanto disposto dal DM 27/09/2010. 
 
Si evidenzia che i rifiuti di cui alla sottostante tabella 1, in conformità a quanto disposto dal DM 
27/09/2010, possono essere ammessi in discarica senza caratterizzazione analitica. 

 
TAB_03 

 
10 12 08  Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 
10 11 03 Scarti di materiali in fibra a base di vetro (**) Solo se privi di leganti organici 
15 01 07 Imballaggi in vetro 
17 01 01 Cemento Solamente i rifiuti selezionati da costruzione e demolizione (*) 
17 01 02 Mattoni Solamente i rifiuti selezionati da costruzione e demolizione (*) 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche Solamente i rifiuti selezionati da costruzione e demolizione (*) 

17 01 07 
Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche Solamente i rifiuti selezionati da costruzione e 
demolizione (*) 

17 02 02 Vetro 
17 05 04 Terra e rocce (***) Esclusi i primi 30 cm di suolo, la torba e purché non provenienti da siti contaminati 
19 12 05 Vetro 
20 01 02 Vetro Solamente vetro raccolto separatamente 
20 02 02 Terre e rocce Solo rifiuti di giardini e parchi; eccetto terra vegetale e torba 

 

6.6. -  Analisi sul percolato. 
 
Le analisi da eseguire sul percolato sono elencate nella sottostante tabella 04, estratta 
dall’elaborato PMeC, seppure vanno integrate secondo specifica prescrizione più avanti 
riportata: 

 
TAB_04 

 
Omologa Completa  
Nome della prova # Metodica 
 Determinazione del pH # IRSA/CNR VOL. 3 ED. '85 - 1 
  Natura # ORGANOLETTICO 
Stato Fisico # ORGANOLETTICO  
Colore # ORGANOLETTICO  
Odore # ORGANOLETTICO  
 Acqua # UNI EN ISO 12937 2001 
Residuo a 105 °C # UNI EN 14346:2007 
Sostanze Organiche Volatili # calcolo 
Ammoniaca # IRSA/CNR VOL. 3 ED. '86 - 7 
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 Sostanze Organiche # IRSA/CNR VOL. 3 ED. '88 - 5 
Tensioattivi # APAT - IRSA/CNR 29/2003 - 5170 
Cloruri # APAT - IRSA/CNR 29/2003 - 4020 
Fluoruri # IRSA/CNR VOL. 3 ED. 96 - 14 
 Solfati # APAT - IRSA/CNR 29/2003 - 4020 
Fenoli # IRSA/CNR VOL. 3 ED. 93 - 19a 
  Idrocarburi Totali # UNI EN 14039:2005 
 Antimonio # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 Arsenico # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 Bario # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
Cadmio # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 Cromo Totale # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 Cromo VI # D.M. 13/09/99 GU n°248 21/10/99 Met.XII.6 
 Mercurio # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
Molibdeno # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
  Nichel # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
Piombo # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 Rame Totale # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
Selenio # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
  Zinco # UNI EN 13656:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
 SOLVENTI ORGANICI AROMATICI # EPA 1996 - 8260B + EPA 2002 - 5035 A 
  SOLVENTI ORGANICI CLORURATI # EPA 1996 - 8260B + EPA 2002 - 5035 A 
SOLVENTI ORGANICI # EPA 1998 - 8270D + EPA 1996 - 3510C 

 

7 - Durata della gestione post-operativa e le modalità di chiusura al termine della gestione 

operativa. 

 
La durata della gestione post operativa è di cinque anni a partire dalla data di chiusura dell’ultimo 
sub-lotto funzionale. 
Le modalità autorizzate sono descritte negli elaborati approvati con particolare riferimento ai 
seguenti documenti: 

• Piano di Gestione Post-operativa - E02 Aprile 2012; 
• Piano di Ripristino Ambientale - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria (chiusura) copertura Tav.05  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria regimazione delle acque meteoriche Tav.08  - E02 Aprile 2012; 
• Planimetria ripristino naturalistico Tav.11  - E02 Aprile 2012; 
• Particolari di ingegneria naturalistica Tav.15  - E02 Aprile 2012; 

 

8 - Autorizzazioni relative alle emissioni in atmosfera scarichi idrici e prelievi acque. 

 
La discarica gode delle seguenti autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Roma: 

• n 7935 del 30/11/2012 “R.D. 523 368/1904 e L.R. 60/1990 - Autorizzazione ai fini 
idraulici alla esecuzione dei lavori per la realizzazione di una posa in opera di una 
tubazione di scarico di acque meteoriche con relative opere di protezione spondale lungo i 
fossi della Serva e di Monte Pizio, comune di Magliano Romano (pratica 928/LI)”; 

• n. 8650 del 03/01/2013 “Società Idea 4 S.r.l, partita IVA 09555891002. Autorizzazione ai 
sensi dell’art. 269, comma 2 del D.lgs. 152/06, Parte V, Titolo I per la costruzione di un 
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nuovo stabilimento, avente emissioni diffuse in atmosfera, con sede legale e stabilimento 
sito in località Monti della Grandine, 00060 Magliano Romano (RM) (prat. 15671); 

• prot.n. 11197 del 24/01/2013 “nulla osta modifica non sostanziale”; 
• n. 1885 del 03/05/2013 “ D.lgs. 152/2006 e Piano Regionale di Tutela delle Acque - 

Autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia – Ditta Idea 4 Srl – Comune di 
Magliano Romano”; 

a cui il presente provvedimento rinvia per tutto ciò che ne concerne. 
 

9 - garanzie finanziarie e tributi 
 
La discarica ha una capacità di 890.000 m3 ed una superficie di 47.400 m2 . 
 
In ottemperanza ai parametri della DGR 239/09 le garanzie finanziarie da prestare sono: 
 

890000 1.25 euro  euro 1.112.500,00  
47400 5 euro euro 237.000,00  

 
per un totale dunque di euro 1.349.500,00. 
 
Essendo autorizzata alla realizzazione e all’esercizio per singoli sub-lotti funzionali tale garanzia 
finanziaria sarà spalmata sui nove sub-lotti funzionali autorizzati. 
 
Per il primo sub-lotto funzionale, aventi le seguenti caratteristiche: 

• capacità 125.000 m3 
• superficie 11.116 m2 

 
le garanzie finanziarie da prestare sono euro 156.250,00 per la capacità e euro 55.580,00 per la 
superficie, per un importo complessivo pari a euro 211.830,00. 
 
Le garanzie finanziarie saranno successivamente adeguate ad ogni attivazione di sub-lotto 
funzionale, fermo restando il limite temporale che resta di 10 anni più 2 a partire dalla data di 
stipula della prima prestazione, che è il limite temporale della validità del presente atto. 
 
Al gestore è fatto obbligo di versare il tributo di cui la Legge Regionale 10 settembre 1998, n. 42 
rubricata come “Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi”.  
 

10 - Tariffa di accesso all’impianto 
 
La regione si riserva di valutare l’opportunità o meno di applicare la tariffa di accesso all’impianto 
la cui eventuale definizione avverrà con successivo atto. Al momento, la questione giuridica a 
riguardo, è ancora al vaglio. 
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11 - Prescrizioni per le operazioni di collocamento in discarica e per le procedure di 

sorveglianza e controllo, incluse eventuali determinazioni analitiche sui rifiuti conferiti 

e/o prodotti. 

 

11.1 – per la gestione operativa: 

 
P_1. il gestore dovrà assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere 

funzionali ed impiantistiche della discarica. In particolare dovranno essere tenuti in 
piena efficienza i sistemi di captazione del percolato nonché le strutture dedicate allo 
stoccaggio di quest’ultimo sia nella fase operativa che post operativa, nonché della rete 
per la raccolta delle acque di ruscellamento; 

 
P_2. il gestore ha l’obbligo di provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori 

interventi tecnici ed operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari 
durante le fasi di gestione autorizzate; 

 
P_3. al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, il gestore dovrà 

fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica 
relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione; 

 
P_4. il gestore dovrà garantire la custodia continuativa dell’impianto. In particolare la 

società dovrà mantenere in piena efficienza la recinzione esistente per impedire il 
libero accesso al sito a persone ed animali. Dovrà essere sempre attivo un sistema di 
controllo e di accesso agli impianti al fine di impedire lo scarico illegale di rifiuti; 

 
P_5. il gestore dovrà garantire la percorribilità in ogni periodo dell'anno e dovranno essere 

adottati tutti gli accorgimenti per limitare la polverosità e le molestie derivanti dal 
traffico di mezzi in ingresso ed uscita dalla discarica. La viabilità interna della 
discarica deve garantire un agevole accesso a tutti i punti di monitoraggio 
dell'impianto, in ogni periodo dell'anno; 

 
P_6. il gestore dovrà individuare il sito di discarica a mezzo di idonea segnaletica; 

 
P_7. il gestore dovrà comunicare tempestivamente alla Provincia, all’Arpa Sezione 

Provinciale di Roma ed al Comune di Magliano eventuali incidenti ambientali occorsi, 
le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate 
per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per 
cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di 
riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai 
suddetti Enti; 

 
P_8. durante la fase di gestione operativa il gestore dovrà attenersi a quanto riportato nel 

piano di monitoraggio e controllo approvato; 
 
P_9. il gestore dovrà rispettare le norme in materia sanitaria e di sicurezza del lavoro; 
 
P_10. il gestore dovrà mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali 

accessori; 
 



 8 

P_11. durante le fasi di realizzazione e di gestione dell’impianto dovrà essere garantito il 
mantenimento dell’inquinamento acustico al di sotto dei limiti di legge; 

 
P_12. al fine di evitare l’innesco di fenomeni di erosione nell’area di impianto, garantire la 

funzionalità dei sistemi di regimazione delle acque superficiali, sia nella fase di 
gestione operativa che in quella di gestione post-operativa; 

 
11.2 – per report annuali e/o comunicazioni: 

 
P_13. entro il 31 gennaio di ogni anno il gestore dovrà inviare alla Regione Lazio, all’Arpa 

Lazio, alla Provincia di Roma, al Comune di Magliano Romano e all’ASL competente 
per territorio, una relazione in merito: 
- ai tipi ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti; 
- ai risultati del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati relativi sia alla 

fase operativa che alla fase post-operativa; 
 

P_14. entro il 31 gennaio di ogni anno il gestore dovrà attestare all’Area Ciclo Integrato dei 
Rifiuti o all’Area facente funzione, l’avvenuto pagamento dei tributi di cui alla L.R. 
42/1998; 

 
P_15. entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto, e successivamente, con cadenza 

annuale ed in ogni caso entro il 31 gennaio di ogni anno, il gestore dovrà presentare, in 
originale, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi  necessari 
per la gestione dell’impianto, 

 
P_16. il gestore dovrà comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio 

ogni mutamento del Gestore dell’impianto e del rappresentante legale; 
 

P_17. il gestore dovrà preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie 
valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per 
l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera m del 
D.Lgs. 59/05; 

 

11.3 - per l’accettazione dei rifiuti: 
 
P_18. i rifiuti ammessi in discarica, di cui l’elenco in appendice I al presente, dovranno 

necessariamente rientrare nella definizione di cui all’art.2 comma 1 lettera e del D.Lgs. 
36/03 oltre che rispettare quanto stabilito dal DM 27/09/2010; 

P_19. per l’accettazione dei rifiuti in ingresso alla discarica il gestore dovrà rispettare quanto 
stabilito dal D.M 27/09/2010, con particolare riferimento agli allegati dello stesso, 
fatto salvo prescrizioni del presente provvedimento più restrittive; 

P_20. i rifiuti i rifiuti che giungono nella sede dell’impianto, dovranno essere corredati da 
una corretta e puntuale caratterizzazione di base tesa anche a dimostrare che su quel 
rifiuto non risultano possibili operazioni di recupero o riciclaggio (lettera k del punto 2 
dell’Allegato 1 del succitato D.M.); 

P_21. relativamente alle procedure di ammissione dei rifiuti in discarica, la verifica di 
conformità di cui all’art. 3 del D.Lgs. 36/03, dovrà avvenire con frequenza semestrale 
o comunque ogni volta che vi sia una variazione significativa del processo che origina 
i rifiuti; 
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P_22. il gestore dovrà effettuare la comunicazione di cui alla lettera g, comma 3, art. 11 del 
D.lgs. 36/03; 

 
P_23. le verifiche analitiche da parte del detentore, sui rifiuti provenienti da terzi e non 

generati regolarmente dovranno essere acquisite dal gestore per ciascun lotto conferito. 
Anche in questo caso i campioni prelevati dovranno essere conservati presso 
l’impianto a disposizione dell’autorità di controllo per un periodo di tre mesi; 

 
P_24. la verifica analitica, oltre al comportamento dell’eluato e l’analisi dello stesso deve 

riportare la composizione del rifiuto o determinarla attraverso caratterizzazione 
analitica; 

P_25. Il gestore dovrà dotarsi, direttamente o tramite convenzione, di laboratori idonei per le 
specifiche determinazioni previste per la gestione dell’impianto; 

 
11.4 – per il Piano di Monitoraggio e Controllo: 
 
P_26. I parametri da monitorare per ogni singolo fattore ambientale, ad eccezione del gas di 

discarica, e la frequenza di monitoraggio sia in fase di gestione operativa che post-
operativa devono essere tutti quelli previsti dalla Tab.2 All. 2 D.Lgs. 36.03 e s.m.i. 

 
P_27. I parametri da controllare per le acque sotterranee sono quelli di cui al Piano di 

Sorveglianza e Controllo emanati nel rispetto di quanto previsto dalla tabella 1 
dell’Allegato 2 al D.Lgs. 36/03. 

 
11.3 – per i Valori Naturali di Fondo e procedure di cui al titolo V della Parte quarta del 

152/06: 

 
P_28. La procedura, di cui al PMeC approvato, prevista per il superamento delle CSC, ha 

valore solo per i parametri fluoruri Manganese e Arsenico.  
Il limite temporale di tale procedura è fissato in un anno dal momento 
dell’accertamento del superamento.  
Superato tale periodo di cui al punto 8, se i risultati analitici confermeranno il 
superamento di almeno un limite tra i tre stabiliti, si attiveranno le procedure previste 
dal Titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06. 
Per tutti gli altri parametri oggetto di monitoraggio qualora si superino le CSC di legge 
andranno attivate le procedure previste dal dal Titolo V della parte IV del D.Lgs. 
152/06. 

 
11.5 – per il percolato: 
 
P_29. il succitato profilo analitico previsto per la caratterizzazione del percolato prodotto, di 

cui alla tabella 04, premesso che lo stesso deve essere classificato e caratterizzato in 
accordo con quanto previsto dalla Decisione Europea 2001/118/CE e s.m.i., dovrà 
essere integrato con l’analisi dei seguenti parametri: 

- berillio; 
- cobalto; 
- stango; 
- tallio; 
- vanadio; 
- parametri previsti nella Tab.1 All.2 D.Lgs. 36/03 per le acque sotterranee. 
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P_30. il gestore dovrà verificare, con cadenza almeno annuale la tenuta dei bacini di 
contenimento dei serbatoi e delle piattaforme utilizzate per lo stoccaggio. Con stessa 
cadenza, i bacini, al pari delle stazioni di travaso, dovranno essere trattati con resine 
epossidiche sia sul fondo che sulle pareti perimetrali; 

 
P_31. il gestore dovrà comunicare all’autorità competente e all’Arpa Lazio con cadenza 

annuale la quantità di percolato prodotta e smaltita correlandola con i parametri meteo 
climatici per eseguire un bilancio idrico dello stesso; 

 
11.6 – per le tecniche riguardanti la costruzione degli impianti e i mezzi tecnici utilizzati: 

 
P_32. Si rinvia alle Determinazioni nn. B06167 del 17/09/2012 (autorizzazione alla 

realizzazione) e B01393 del 09/04/2013 (modifica non sostanziale alla realizzazione). 
In particolare per i mezzi tecnici utilizzati per la realizzazione si rinvia alle pagine 56-
59 del documento Relazione Tecnica - E02 Aprile 2012. 

 

11.7 – provvisorie per le operazioni di chiusura e di gestione successiva alla chiusura: 

 
P_33. prima della messa in esercizio di un nuovo sub-lotto funzionale dovrà essere chiuso, 

con almeno una copertura impermeabile provvisoria, il precedente; 
 
P_34. il gestore dovrà, entro 60 giorni dall’avvenuto esaurimento delle volumetrie 

autorizzate, sia del lotto attualmente in coltivazione che del nuovo lotto, richiedere 
all’Autorità Competente apposita autorizzazione alla chiusura ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 36/03; 

 
P_35. il gestore dovrà, all’atto della chiusura, avviare le attività di ripristino ambientale 

secondo quanto riportato in progetto. La chiusura delle opere di ripristino dovrà essere 
comunicato all’Autorità Competente contestualmente alla trasmissione delle 
operazioni di collaudo delle stesse; 

 
P_36. dall’atto dell’approvazione di chiusura definitiva della discarica, che potrà avvenire 

anche per singoli lotti, il gestore dovrà garantire, per un periodo di almeno cinque anni 
la corretta gestione post operativa dell’impianto; 

 
P_37. A far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello 

stato dei luoghi, il gestore è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 
eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; 

 
P_38. il gestore dovrà eseguire il piano di ripristino ambientale alla chiusura dell’ultimo sub-

lotto funzionale. La discarica sarà considerata definitivamente chiusa una volta esperiti 
gli adempimenti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 36/03. 

 

11.8 – per le altre autorizzazioni: 

 
P_39. almeno 6 mesi prima della scadenza delle succitate autorizzazioni Provinciali, 

necessarie al prosieguo della normale attività, il gestore dovrà fare istanza di rinnovo 
all’autorità competente; dell’avvenuta istanza dovrà darne comunicazione alla Regione 
Lazio. Una volta acquisito il rinnovo delle autorizzazioni, il gestore dovrà darne 
comunicazione alla Regione Lazio, trasmettendone copia. 
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11.9 – per i rifiuti prodotti dalla discarica: 

 
P_40. il gestore dovrà classificare i rifiuti prodotti dalla discarica conformemente al DM 

27/09/2010, ed il loro smaltimento dovrà essere conforme alla normativa vigente. 
 

        
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Ciclo Integrato Rifiuti 

 

Il Direttore Regionale Direzione Territorio 
Urbanistica Mobilità e Rifiuti 

 
(Dott.ssa Maria Grazia Pompa) (Arch. Manuela Manetti) 

 
 


